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Oggetto: Attività di progettazione definitiva relativa al ripristino dello scarico di fondo della diga Pozzillo 
nel comune di Regalbuto (EN) - Indizione Conferenza dei Servizi decisoria ex art. 14 bis, L. 
241/1990 -  Parere di ARPA Sicilia nota n. 0067788 del 13/12/2019 
Trasmissione Piano Operativo di integrazione del PdG rev1 

scarico di fondo della diga Pozzillo nel comune di Regalbuto (EN), trasmesso con nota n. 0067788 del 

ri uffici di Palermo in data 

31/01/2020, con la presente nota Vi APO0304REB_Piano operativo di Integrazione 

 che sostituisce il precedente elaborato progettuale per il ripristino dello scarico di fondo della 

APO0304REC Piano Operativo di integrazione del PdG integrato e 

revisionato secondo le indicazioni di seguito riportate. 

Prescrizioni 

A.

di analisi per verificane la conformità al rilascio in acque superficiali mediante controllo dei limiti previsti 

dalla tabella 3 - colonna scarico in acque superficiali, Parte III del D. Lgs 152/06. Se i risultati delle analisi, 

dovessero avere esito negativo, in funzione degli stessi, saranno effettuati i dovuti trattamenti delle acque 

da rilasciare. 
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B. Le aree di deposito dei sedimenti saranno isolate dal suolo e protette dagli agenti atmosferici per evitare 

dispersioni sia per dilavamento che per trasporto eolico. 

C. Il progetto di ripristino dello scarico di fondo della diga Pozzillo prevede il recupero/smaltimento del 
3. Il materiale da conferire ha codice 

elaborato GEN0102REA_Relazione generale, paragrafo 8.4). Si precisa 

e, in possesso delle autorizzazioni e con la 

APO0304REA_Piano Operativo di integrazione del 

PdG, paragrafo 7.3). La scelta progettuale di conferire il materiale solido ad un centro di 

recupero/smaltim

quater del D.Lgs 152/06 e smi. Dai risultati delle caratterizzazioni dei sedimenti eseguite nel 2011 e nel 

2016 (allegate al progetto di Gestione di Invaso) si è riscontrato, infatti, che alcuni campioni di sedimenti 

rientrano nei limiti di colonna B della tabella 1, allegato 5, alla parte IV del D.Lgs 152/06 e smi. Tale 

ricerca di destinazioni per il riutilizzo del materiale da dragare alle sole aree industriali o commerciali 

escludendo le aree verdi o residenziali (aree in cui comunque non sono stati individuati siti per un 

eventuale riutilizzo dei sedimenti). 

D. Le opere previste dal progetto di ripristino dello scarico diga comportano anche la produzione di circa 
11.200 m3 di terre e rocce da scavo (APO0303REC_Studio di Incidenza paragrafo 3.1.7). Circa 8.000 m3

saranno riutilizzati nell(ambito dello stesso cantiere per il rinterro degli scavi. Il materiale riutilizzato verrà 

gestito, in base a quanto previsto dal titolo IV del Decreto del Presidente della Repubblica N. 120 del 13 
giugno 2017. Il rimanente volume di terre e rocce da scavo, 3.200 m3, sarà conferito come rifiuto in centro 
di recupero/smaltimento, tale volume sarà gestito applicando le disposizioni previste dal titolo III del Decreto 
del Presidente della Repubblica N. 120 del 13 giugno 2017. 

Monitoraggi 

non saranno effettuate attività di svaso o rilascio di sedimenti e acqua a valle. Le diverse fasi temporali di 

, che sarà effettuata dal 9° al 20° mese 

elaborato GEN0107REA_Cronoprogramma). 

Si evidenzia inoltre che sistemi di monitoraggio del corpo idrico recettore a valle dello sbarramento sono 

previsti dalla normativa per la gestione degli invasi, punto e) comma 4 art. 3 DM 30/06/2004, prima, durante 

bacino pieno o vuoto comma 3 art. 3 DM 30/06/2004, proprio perché tali opzioni non prevedono il 

coinvolgimento dei corpi idrici di valle. 
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In considerazione di quanto sopra il programma di monitoraggio del Piano operativo di Integrazione del PdG 

rev1 è definito con le seguenti modalità: 

Monitoraggio ante operam  

A. Monitoraggio, ante Operam, delle caratteristiche qualitative delle acque e delle caratteristiche qualitative 

e quantitative dei sedimenti di invaso con le modalità già previste dal progetto definitivo (elaborato 

APO0304REC Piano Operativo di integrazione del PdG, paragrafi 9.1, 9.1.1, 9.1.2 e 9.1.3) e dalla nota EGP 

-piles. 

B. Valutazione, ante operam, dello stato ecologico e dello stato chimico delle acque di invaso (note ARPA 

58273/2019 e 9697/2019), che integrano le attività di monitoraggio del punto A, già previste dal progetto 

di ripristino dello scarico di fondo (APO0304REC Piano Operativo di integrazione del PdG). La valutazione 

C. Valutazione, ante operam, dello stato ecologico e dello stato chimico delle acque del corpo idrico 

recettore (note ARPA 58273/2019 e 9697/2019) che sarà effettuata nei mesi precedenti le attività di 

dragaggio. 

D. Monitoraggio, i  già previste dal 

progetto definitivo (elaborato APO0304REC Piano Operativo di integrazione del PdG, paragrafi 9.2, 9.2.1, 

9.2.2 e 9.2.3). 

Monitoraggio post operam  

E. Monitoraggio quantitativo, a fine movimentazione, dei sedimenti di invaso con le modalità già previste 

dal progetto definitivo (elaborato APO0304REC Piano Operativo di integrazione del PdG, paragrafo 9.3.1) 

che sarà effettuata dal 1° mese successivo al completamento delle attività di dragaggio; 

F. Monitoraggio qualitativo, a fine movimentazione, già previste dal 

progetto definitivo (elaborato APO0304REC Piano Operativo di integrazione del PdG, paragrafo 9.3.2) che 

sarà effettuata dal 1° mese dopo il completamento delle attività di dragaggio; 

G. Monitoraggio qualitativo, a fine movimentazione, dei sedimenti di invaso ed in particolare dei solidi 

sospesi, dei nutrienti disciolti e del fitoplancton per la rivalutazione dello stato ecologico e delle sostanze 

prioritarie per la rivalutazione dello stato chimico (nota ARPA n°58273 del 30/10/2019) da effettuarsi dal 

1° mese successivo al completamento delle attività di dragaggio; 
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H. Valutazione, a fine movimentazione, dello stato ecologico e dello stato chimico delle acque del corpo 

idrico recettore (note ARPA 58273/2019 e 9697/2019) che sarà effettuata dal 1° mese successivo al 

completamento delle attività di dragaggio. 

Per quanto, infine, riguarda la richiesta di ARPA (contenuta nella nota ARPA N. 67788/2019) di accompagnare 

il progetto di ripristino dello scarico di fondo della diga Pozzillo con un adeguamento e un aggiornamento del 

delle 

acque, da effettuarsi secondo la normativa vigente, come indicato nelle precedenti note della stessa Agenzia, 

n. 58273 del 30/10/2019 e n. 9697 del 26/02/2019 si fa presente che, successivamente alla nota ARPA n. 

evisionale delle 

1),  presentare la revisione del Progetto di Gestione entro un anno dalla fine 

dei lavori di riprist

dello scarico di fondo profondo, con i risultati discendenti da nuove indagini, effettuate in contradditorio con 

ARPA Sicilia, per  la caratterizzazione qua

parametri conformi alla normativa vigente

quindi per il richiesto aggiornamento del PdG si provvederà secondo le tempistiche definite da DSG n° 8 2020. 

GIROLAMO ANDREA CICERO
Il Responsabile 
Il presente documento e' sottoscritto con firma digitale ai 
sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005. La riproduzione dello 
stesso su supporto analogico e' effettuata da Enel Italia 
Spa e costituisce una copia integra e fedele dell'originale 
informatico, disponibile a richiesta presso l'Unita' 
emittente.
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